
Oggi chiude il Forum nazionale alla Stazione marittima

Beni confiscati
"Potenziare l'Agenzia
e sì al riuso simbolico"

La Stazione marittima ospita gli
stand delle regioni con le pratiche
messe in campo perii riuso di azien-
de, appartamenti e terreni confisca-
ti alle mafie per attività sociali e
non solo. Ma sul tema c'è tanto da
fare con molti ostacoli da superare:
dalla burocrazia alle capacità di
spesa dei piccoli Comuni. La prima
delle due giornate del Forum nazio-
nale sui beni confiscati (oggi la se-
conda) si concentra sui traguardi
ancora da raggiungere della legge
109/96, che a marzo 2022 ha prodot-
to 45.592 beni confiscati con Sicilia,
Campania, Calabria e Lombardia
capofila in Italia. «Un patrimonio
che va tra i 20 e i 30 miliardi: se non
è una leva economica di sviluppo
questa», spiega l'assessore regiona-
le alla Sicurezza, Mario Morcone,
nel confronto "Quale ruolo per le
Regioni?" con i colleghi Stefano
Ciuoffo (Toscana), Marco Falcone
(Sicilia), Romano Maria La Russo
(Lombardia) e di altri territori, mo-
derato dal responsabile della reda-
zione napoletana di Repubblica Ot-
tavio Ragone. Prima, il dibattito
con il ministro Piantedosi e il gover-
natore Vincenzo De Luca, modera-
to dal direttore de Il Mattino, Fran-
cesco de Core. Due i passaggi chia-
ve del titolare del Viminale: «Il raf-
forzamento di organico dell'Agen-
zia per i beni confiscati, che in que-
sti anni ha triplicato la produttivi-
tà» e «il riuso con una valenza sim-
bolica dei beni, come per la casa
delle forze di polizia a Palazzo Fien-
ga a Torre Annunziata o il commis-
sariato a Casal di Principe». Più cri-
tico De Luca, che propone: «Diamo
fiducia a chi fa impresa di successo,
diamo loro in gestione questi beni,
come a cooperative o al terzo setto-
re». Replica però Libera: «Parole
fuorvianti e pericolose. La vendita
di quei beni significherà che lo Sta-
to si arrende di fronte alle difficoltà
del loro pieno ed effettivo riutilizzo
sociale, come prevede la legge».
Morcone aggiunge: «La Regione

Campania non vende». Al forum in-
tervengono il presidente di Fonda-
zione con il Sud Carlo Borgomeo,
l'ex ministro degli Interni Marco
Minniti e il presidente della confe-
renza Stato-Regioni Massimiliano
Fedriga, che rivendica un maggior
potere delle Regioni anche perché
molto spesso i beni restaurati resta-
no scatole vuote senza i soldi per la
gestione. Per la Campania si annun-
ciano 107 milioni di euro sui 300
del Pnrr da investire per 72 opere.
Servono tecnici e professionalità.
«La Campania è stata premiata per-
ché i comuni in coprogettazione
con gli enti terzo settore hanno
messo sul tavolo progetti cantiera-
bili e di rilievo sociale, capaci di es-
sere chiusi nel 2026», aggiunge
Mortone, favorevole alla proposta
di Fedriga «per un quadro normati-
vo che definisca il ruolo delle Regio-
ni affinché siano d'aiuto ai Comu-
ni». Morcone si dice però anche fa-
vorevole all'abbattimento «di certi
abusi edilizi che nessuno vuole».
Tra le buone pratiche della Campa-
nia, il progetto delle donne della
Cooperativa Eva, protagoniste di
una sfilata con le creazioni realizza-
te con Gucci e Accademia di belle
arti. — paolo popoli
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